Franco PIRRAMI
Candidato al Consiglio direttivo ANISN nazionale
Sezione appartenenza: Marche
Percorso di studi: sono laureato in SCIENZE NATURALI, con una tesi in Ecologia vegetale.

A luglio ultimerò il Dottorato di ricerca in Scienze per l’ambiente e la salute pubblica con una tesi in didattica delle scienze. 
Abilitazioni: C300, A059 e A060

Servizio attuale: insegno Scienze della natura e Scienza della Materia presso l’I.I.S. “Savoia – Benincasa” di Ancona.
Lingue straniere: buona conoscenza dell’inglese e dello spagnolo
E-mail: fpirrami@virgilio.it
Incarichi attuali per ANISN

Faccio parte, sin dall’inizio, del gruppo di lavoro sul riordino della scuola secondaria, all’interno del quale ho contribuito ad elaborare i vari documenti presentati al MIUR per la difesa dell’insegnamento delle scienze naturali.

Breve presentazione

Insegno nella scuola secondaria statale di secondo grado dal 1989/90. Dal 1996/97 insegno Scienze naturali, chimica e geografia, prevalentemente in istituti tecnici commerciali.
A partire dal 2002 ho seguito diversi corsi di aggiornamento riguardanti l’utilizzo di metodologie didattiche centrate sullo studente.

Dal 2007 sto svolgendo un dottorato di ricerca indirizzato alla sperimentazione di metodologie didattiche basate sull’indagine (Inquiry-Based Science Education) e sull’uso di problemi (Problem-Based Learning) indirizzate all’integrazione dell’educazione alla salute e alla sostenibilità ambientale nel curricolo di scienze naturali.
Durante questo periodo, ho svolto attività di formazione in diverse università straniere, ho presentato lavori a 2 conferenze di livello nazionale (Associazione Nazionale Musei Scientifici e New Trends in Science and Technology Education) e a 5 di livello internazionale (Popularity and Relevance of Science Education for Scientific Literacy, World Environmental Education Congress, European Science Education Research Association, Enseñanza de las Ciencias, Problem-Based Learning International Conference) ed ho pubblicato alcuni articoli riguardanti l’attività di sperimentazione del Problem-Based Learning svolta nelle classi.
Nel 2009 ho tenuto il corso di Didattica dell’ecologia presso la SSIS Marche ed ho svolto un job-shadowing Comenius presso il Centro per il supporto e la formazione in servizio degli insegnanti di scienze della Catalogna.
Nel 2010 ho tenuto un corso di aggiornamento sull’Inquiry-Based Science Education per ANISN Lombardia.

Ho recentemente ottenuto dall’Università di Camerino l’impegno ad istituire dei posti di dottorato di ricerca in didattica delle scienze da assegnare ad insegnanti in servizio.
MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA

Perché mi sono candidato
Perché in un periodo di riorganizzazione del sistema scolastico, come quello che stiamo vivendo, ritengo che l’esperienza accumulata in questo periodo, in ambito sia nazionale che internazionale, possa essere messo a disposizione dell’associazione e, in generale, dell’insegnamento delle scienze, soprattutto nel campo della inquiry-based science education (IBSE) e dell’integrazione delle scienze sperimentali.
Obiettivi che ritengo prioritari per i prossimi tre anni
1. Sviluppare progetti e sperimentare percorsi didattici riguardanti le “scienze integrate” per poter dare un significato concreto e supportare i docenti nell’insegnamento di questa nuova disciplina inserita negli istituti tecnici con il riordino della scuola secondaria. Ritengo che l’insegnamento di scienze integrate, quando svolto partendo da scenari vicini ai giovani, possa essere un’opportunità unica per ottenere una maggiore motivazione degli studenti verso la scienza e per il raggiungimento di quell’alfabetizzazione scientifica diffusa che dovrebbe essere lo scopo primario dell’insegnamento delle scienze nella fascia di età dell’obbligo scolastico.
2. Diffondere le metodologie di apprendimento attivo, basate sull’indagine (IBSE) e su problemi (PBL), proponendo attività concrete nelle scuole e organizzando attività di formazione per i docenti. Ritengo che in questa fase, in cui ci si chiede di progettare per competenze, l’uso di metodologie didattiche centrate sullo studente sia l’unica via possibile da perseguire.
3. Difendere la validità dell’insegnamento delle scienze della Terra e della biologia e, allo stesso tempo, sollecitare le altre associazioni disciplinari a discutere su cosa c’è di unitario nelle diverse scienze sperimentali e sulla validità di una visione sistemica e non settoriale della scienza.
4. Fare sempre più di ANISN un ente scientifico di riferimento nel campo della didattica delle scienze, per consolidarne la credibilità sia a livello nazionale che internazionale.
Motivi per cui dovrebbero eleggermi
Ritengo di avere buone capacità organizzative e di analisi, che mi consentirebbero di impostare bene il lavoro per perseguire gli scopi sopra elencati.

Ritengo di aver dimostrato di saper gestire con rapidità e lucidità le situazioni nuove, come quelle che si sono presentate, nel corso di questi ultimi mesi, in relazione al riordino della scuola secondaria.
